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luova spediziofie per l'Ifrica • ienelik loole sempre la pace - Invio di navi nel i a r Rosso 
Il colomi.ello Pittaluga sbarca a Massaua 

NOSTBO SErtViZIO TELKaRAFlGO 

Guerra d'Africa 
Ooiiti'O B u r a t i c r i 

]l!i (lesiaio IH Hora.a impressiono vivissi­
ma un articulo adsai ustile dell '«Opinione" 
verso il generale Baralier.. 

Ij'«Opniiono » si meraviglia ehe il ge­
nerale iSaratieri chieda ora nuovi rincorai, 
che gli arriveranno ira quulclie mese. Os­
serva die CIÒ inoslra la sua imprevidenza. 
Soltanto adesso - dice - si è accorto del­
l 'importanza do! nemico? 

Vi a.«sicuiw «Ile il, Governo lia dis^usiso 
ii rictiiamo di Baratii'ri, iinclie pefcliè con 
i nuovi battaglioni si trova al eoinando di 
un corpo d'armata, nientre egli è soltauto 
tenente-generale. 

Si è deciso però ohe egli resti, perchè 
jl nuovo Generale dovreblie impiegare 
molti gioni! per arrivare a tempo, rfjiranle 
i" iiuftìi il Baratìcri sarebbe esaiitoràto. [1 
Baratieri i^uintli riraarrii al comando du­
rante tutta la campagna. 

Smentita la notizia di alcuni liornsili, 
che si prepari una spedizione di 1)0 mila 
uomini all'llarrar. 

Non pili i iU 'Ha iTar 
Oltre !'• Opinione « a l t r i giornali smen­

tiscono assolutamente che il Governo pre­
pari una spedizione per l'IIarrar. 

X 
L ' i nv io dei n u o v i b a t t a g l i o n i 

(A. L.) ""TmaTlO' 
h' invio degli altri 13 battaglioni a Mas-

saua avrà luogo subito, su dieei piroscafi del­
la Navigazione Generala. 

L'equip iggiamento sarà complel;o prima del 
15 corrente in modo che non si avranno da 
lamentare ritardi. 

Però queste nuovo truppe non potranno es­
sere sul teatro della (juerra che per la fine 
del mese, 
liìiormaxiom (lei g e n o r a i e B u r a t i e r i 

(A. I,.; Roma, 10 
lì genefiìh Bafatiei'i Inlbrmò che, ove 

Meneìili, anziché ritirarsi inareiasse verso il 
JJord, senza atiaccai'e le no.'itre posizioni, le 
truppe italiane retrocederanno versa l'Asmara 
non polendo epli attaccare l'esercito scioano 
senza i nuovi rinforzi domandati. 
M a n ì z i o n a m e n t o e ve t tovaf lUamento 

de i loi ' l i 
(A. h.) Roma, 10 
Tutti 1 forti d'Africa sono provveduti di vi­

veri, munizioni od acqua per oltre un mese. 
Essi dunque non hanno nulla da temere 

dagli assalti delle truppe scioane. 
t,' I n c o r o n a z i o n e di MenuliU 

(A. L ) Jìoma, 10 
Si assicura ohe l'iocoronnzioiie del Negus 

è già avvenuta. Non si hanno però ancora 
notizie ufflciali in propo-sito. 

I luci l i « L e b e l » 
Rama, 10 

' h'Opinione, a proposito dei fuc.li Lelml, 
tnìégralaiì, da Mercatelli e da Rossi, dice es­
sere (tnpussililla che siano quelli dell'eserci­
tò francese, di cui il governo è tanto geloso, 
che ai contini d'Italia e di Germania i sol­
dati sono muniti di doppie fucile, il vecchio 
e il Ledei ; questo si adopera solo nello ma­
novre in caserma e rd bersaglio. I disertori 
francesi si trovarono sempre armati del vec­
chio fucile. !l fucile Lelìil, di cui si parla, 
sarà di fabbrica privata francese, fornito diret-
taraeiito od iiollrettamoate dal governo. 

L a p a r t e n z a di r inforz i 
(S) 

Roma, 11 
Oiungono notizie di molte partenze di truppa 

per Napoli, da Sassari da Rosgio Emilia da 
Modena, da Riraini da Porli daiìavenpa ovun­
que accompagnati da diraoslrazioni popolari. 

Anche da qui partirono 100 bersaglieri ai 
quali venne l'alta una grande dimostrazione. 

S e m p r e t r a t t a t i v e di p a c e 
'(^•) Roma, il 

. Secondo quanto dicesi, Barnlieri avrebbe 
telegrafato ehi la situazione è invariata oche 

Menelik continua a spedilo messi per indurre 
il fe'overnatoro ad accettare un plenipoteu?ia» 
rio eh'tì decida pacKioameato il conflitto italo 
abissino. 

L a n u o v a spediz ione in Afr ica 
(S.) Bomn, 11 
Verranno costituiti 30 nuovi b.'jttagljonJ di 

600 focili efrottivì l'uno. In complesso saran-
210 (ìOQO fucili più ot-locento uomini fra mu-
latjerl, trouibettieri ufficiali ecc. 

Tre di questi battaglioni partiranno mer-
colodì pros.«imo ; gii altri a brevi intervalli. 

Assiemo ai 10 battaglioni partiranno altre 
sei batteria d'artiglieria. Il Earaticri avrà 
quindi il comando di oltre un corpo d'ar­
mata. 

Per questi nuovi battaglioni il governo die­
de ordini perchè i reggimenti 'forniscano re­
parti comandati da propri ufficiali. Verranno 
pUie spedili altri 3Ó00 muli già acquistati. 

I m o r t a i spedi l i in Afr ica 
(A. L.) Roma, 10 
he duo batterio di mortai, spediti in Africa 

sono destinati alla difesa delle, opera fortifi­
cate e non alle operazioni militari. 

Navi p e r il M a r R o s s o 
Benoiia, 10 

E prossima ia partenza dalla Spezia per 
Ma.ssaua dell' incrociatore-torpediniere Ligu­
ria ohe si unirà alla squadra del Mar Rosso 

È pr, babile poi l'invio d'altra nave. 
X 

Ciò cljo d icono i g io rna l i 
(S.) Roma, 11. 

h'Ilattc dice che Menolili domanda che si 
ritorni alla frontiera fissata dal trattato addi­
zionale di, Uccialli. Naturalmente non parla 
dell'art. 17. 

L'Opinione dice che Baratieri ora non si 
trova in grado di attaccare ii nemico; anzi si 
spera che Baratieri non avanzerà di più per 
non compromettere una eventuale ritirata. 

Secondo essa la nuova spedizione ò desti­
nata ad eseguire una diversione sul fianco 
sinistro dtl nemico par la sirads di Asmani-
Godol'tlassi-Adua. 

Sul contro-ordine maodatu a Pittaluga dice 
cho occorrendo n'urgenzi un battaglione a 
Baratieri si caraliiò ordine al colonnello che 
sbarcherà a Massaua o raggiungerà la posi­
zione destinatagli dal govaruatore. 

h'Ilatia Militare dice che la richiesta di 
grandi rinforzi dimostra ohe la ritirata di Me-
nelìli era un sogno di bambini. 

La,richiesta immediata di un battaglione 
sembra indicare che la cavalleria Galla si ,?ia 
già spinta sulle nostre lìnee di comunicazione 
e che ad essa si vuol far fronte con le truppe 
provenienti da Massaua per non distrarre uo­
mini dai campo e dai forti. 

L'l'esercito si meraviglia che giornali in 
voce di essere in ottimi rapporti e il Ministero 
usino un linguaggio contro il comandante le 
truppe d'Africa che mal si combina con la re­
sponsabilità che su luì pesa e con la liducla 
che il Governo dovrebbe in esso riporre. 

• X ' • • 

L ' i m p r e s s i o n e a f a r i g ì pe r il tele-
g r a m t n a di Morcate l i i , su l l e a r m i 
di f abbr i ca f rancese ne l l ' e s e rc i t o 
s c i o a n o . 

Parigi, 10 
A questo ptoposlto ecco un telegramma spe­

dito alla bea dal suo corrispondente pari­
gino 

Tutli 1 gioinali del mattino riproducono II 
telegtammi di Mercatelli alla Tribuna, nel 
quale si illesa che nell'esercito di Menelik si 
tiovauo delle ai mi bianche con la marca; 

— BelmoHt •— Rue Sainl-IIonorè, Ili — 
Paris. 

I ciicoli politici sono rimasti impressionati 
da questa notizia. 

Io ho voluto veriflcarla e ho fatto per conto 
mio una rapida inchiesta. Ora mi risulta che 
nessun armaiuolo del nomo Indicato nei tele­
gramma di Mercatelli esiste a Parigi ; il no­
merò 114 rufl Sflint-Honorè fu distrutto Su 
dallo scorno giugno insieme ad altre case. Sulla 
stessa area sì sta costruendo un enorme fab­
bricato. 

Una dunna ohe vi abitò per 25 anni mi ha 
assicurato che io quello stabile, ora d Istrutto, 
mai favvi alcun armaiuolo. 

pre-

10 

Offerte di p r e s t i t i 
(A, L.) noma, 10 
Sono arrivali a Mont'i diversi banchieri In­

glesi e belgi. 
La loro presenza nella capitalo ti connette 

evidentemente con i'atl'nro del prestito. 
Il governo ha già avuto diverso olTorte, 

nessuna superiore ai i per cento netto. 
È ancora incerta però .so si farà il 

sfito. 
Ciò d i e f a r e b b e i l G o v e r n o 

p e r la C a m e r a 
(A. L.) Roma, 
Stamane nel crocchi di Montecitorio si affer­

mava che il Governo, riconvocando la Ca­
mera "domanderà che si discutano i crediti per 
l'Africa e presenterà quindi un progetto d'e­
sercizio provvisorio (ino al 31 dicembre, e 
ciò per poter chiudere al piti presto la ses­
sione. 

Se nella discussione dei crediti sorgessero 
ostacoli e nascessero tumu ti, la sessione ver­
rebbe prorogata di nuovo fino a giugno. 

Crisi m i n i s t e r i a l e ? 
(A. h.) Roma, 10 
Acquiàtauo credito le voci d'una probabile 

crisi ministeriale. 
Nelle sfere governative però la si esclude 

assolutamente. 
B u d i n i e GSlusso 

Napoli, lo 
Oggi l'as.sociazlone costituzionale ha eietto 

in luogo del defunto Bonghi a Presidente 
dell'Associazione l'on. Di Rudiuì ed a presi­
dente del Consiglio direttivo il conte Giusso. 

M o v i m e n t o di prefe t t i 
Rama, 11 

La Tribuna assicura che nel priìssimo mo­
vimento dei prefetti ripeyeranoo altro desti­
nazioni i prefotti di Sondrio, As'ellino, Pe­
saro e Porto Maurizio e che si provvederà 
alla ucraina del titolare della prefettura dì 
Poggia. 

Genera l i in d i sponib i l i t à 
Rotna, 10 

Tra i generali collocati in disponibilità sono 
compresi Soldo, Marchesi, Bosco, Di Ruffino, 
Bigotti, Afan Do llivera. Lungo e Borgetti. 

Stupisce la .iiisura per ciò ohe riguarda 11 
generale Afan De Ri vera. Più ohe il generale 
si reputa colpito l'uomo politico. 

omigracione tendente ad avviarsi numerosa 
Terso la Repubblica sud africana si è insti-
tullo un Oousolato di carriera a 'Johannesburg 
e vi fu destinato Raybaudi Mussigli», che par-
tirii ai primi di marzo. 

No t i z i e ' : ru rebe 
Costa-nliììppoli, 10 

Il Sultano ha autorizzalo l'Esarca BuL'aro 
Ortodosso a reoaisl a Sofia. 

La Porta si dichiara disposta ad mitigare 
le convineloni poste per la resa di Zeitum, e 
nominarvi ICalmukan un cristiano, ma senza 
l'intervento delle potenze. 

Costantinopoli, 11 
L'Esarca bulgaro é partito da Sofìa, ti Sul­

tano ha nom'oafo tre delegati per assistere 
alla oonversion» del principe Boris. 

La delegazione russa alloggerà al palazzo 
del principe. Le feste per la conversione di 
Boris dureranno tre giorni. 

Londra, 11 
Oggi aprirassi il Parlamento. Il discorso del 

trono non conterrà alcun annunzio a seusa-
ZiODO. 

Bevis ione da l l a c o s t i t u z i o n e s e r b a 
Botgraéo, 10 

Scnpcina, 0n ukase autorizza il Governo a 
presentare un progetto di revi.sione della co­
stituzione. 

Delinquenza ed insegnamento 
Dalla Provincia dì Cremona togliamo; 
« Dall'ultima statistica testé pubblicata sulla 

criminalità in Francia, vi è una categoria.di 
delinquenti, che In 50 anni ha| fatto un pro­
gresso verameaìo spaventoso: è quella dei de­
linquenti mioorectni. 

Nei 1S41 questi furono 33592; nel 1891 sono 
saliti a 36588 f sono presso che triplicati. 

Abbiamo intitolato ^questo articolo Delin­
quenza CU innegnamenio, porchó a questa 
lugubre statistica .'56 ne a{;giunga un' altra, 
che è della piti racoapricojanta oloijuensa. 

Il tribù naie di Parigi ha voluto sapere a 
quali scuole orano stati mandati i delinquenti 
lulnoreniiì ; ha rilevato che sopra conto, ap­
pena undici erano stati allo scuole dei reli­
giosi, laddove ottantanove orano stati Lstruiti 
nello .scuole laiche. Dopo ciò, si vegga un 
po' quali lutimi rapporti ejistono fra l ' inse­
gnamento senza Dio e la dolinquenza dei mi­
norenni. 

Ecco una prova novella della necessità di 
impartire al Éinciulli un insognamento reli­
gioso e cristiano. 

Quanto più si riempiono le scuole ialoho di 
scolari e tanto più si riempiono le oiiroeri' di 
delinquenti prematuri. , , 

Le st.-.tistiche oriminaH sono là per dimo­
strare ohe, quando si insegnava il cateehismo 
nelle scuole, la delinquenza dei ihinorenni era 
di due terzi al di sotto di quella ohe si veri­
fica dopo che Dio è stato sbandito dalla scuola. 

In qualche modo 1' Insegnamento cristiano 
si va riportando nelle scuole; ma non ò an­
cora somministrato dalla fonte pura, naturale, 
legittima, poiché tale ìnsegiiomento deve es­
sere impartito dal sacerdote. 

Victor. Dgo, che non era, oertarsente un 
clericale, ha detto esplicitamente ; « Io voglio 
sinceramente, anzi dirò di più, voglio arden­
temente l'insegnamento religioso, ma finse-
gyiamento religioso della Cliiesa. » 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti o Camere d'aflittare od og-

, getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
piti sollecito 0 di minor sposa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
del COMUNE GioiiN.ir.i! ni PADOV.Ì. 

Desia meraviglia II collocamenlo in dispo­
nibilità dal generale Afan de Rivera che dalla 
Coramissionedi avanzamento composta dei ge­
nerali d'Armata era stalo dichiarato idoneo 
sia moralmente che flsica.nente e teouioamente 
k coprire il grado che ora occupa e all'iivan-
zamenlo al grado superiore. 

X , 
L a F r a n c i a o il V a t i c a n o 

Parigi, 10 
1 giornali pubblicano la seguente nota ulB-

O'osa: il cnnge.lo di Behaine non essendo an­
cora prossimo al termine il governo, non ha 
preso ancora uOloialmente una decisione in 
proposito. 

11 p re s t i t o pel T o n l i i n o 
Parigi, 10 

Camera — .Approvasi doflniiivaraente il pre-
tito di 80 milioni p-al Tookiuo. Si riprende la 
discussione sulla relazione ilel'a commissione 
incaricata per esaminare se sia i! casi di met­
tere Eeynal in stato di acoosa. Reynal conti­
nua il discorso, interi olto sabato scorso; onu-
n'era i vantaggi assicurati dallo convenzioni 
ferroviarie (tiolenti tnl:)mi7ìoni a,U'eslrema 
ministra). Pari^ccbl dofmlati si rìchiauiano al­
l'ordine (app/ansi al cenirn). 

L a difesa dì K e y n a l 
Parigi, 10 

Reynal termina il kiiig i discorso dichiarando 
che dopo aver stipulato fé convenzioni ferro­
viarie si trova mena ric-o di prima. Biasima 
fa campagna, mediante lalunnio e difTamazio-
ni. Contro gli uomini politici. Non permetta 
che si tocchi il suo onoro, che non può met­
tersi in discussione dai ciarloni (aigflaust rl-
petuti al centro die gli f\i luna calila ova­
zione). Pelletan critica lungamente le conven-
ZK n̂i; confuta le spiegazioni di Reynal [ap-
plausi all'estrema sinistra e ad alcuni ban­
chi di sinistra). 

Un Conso la to i t a l i ano nel T r a n s v a a l 
Roma, 10 

A prornuoveto lo sviluppo dei nostri com-
merci nel Traosvaai e, proteggere la nostra 
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GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 

PRrai D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 3 

SSemeiiiti-» £<. 8 — Ti'iisiesJre l^. 4 

K^EO-J^HiO IDI L- 4 0 
Coloro che pagheranno l'abbonamento annuo 

e a t r o U 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
coneoiTeranuo nd un terzo premio, cbe verrà estratto 

g-iorno J7 Febbraio negìì Uffici di Sedazione. 
Il regalo consiste ia 

p e r 0 p e r s o n e 

È formato di Itì pezzi in porcellana opaca, d«co-
rata con apiendìdi disegni in azzurro eiumato. 

Il eaiarét è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata aarà 
gradito a qualunque persona faVorità dalla sorte. 

NB. Alla estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati eiie lo desidorassero. 

A tutti i uuatri abbonati annuali, s.-uiP'-lrali o tri­
mestrali che pagheranno ]' importo 

e n t r ò il 15 F e b b r a i o 181»*> 
daromo in dono, per la durata dell' abbor̂ amento, il 
g-iornale illustrato 

U SCIEMZ& PR&TiCÀ 
• (COSE UTILI E poco NOTE) 

uba ai pubblica la fasoiooli di 16 pagine ogui mese 

È un,t raccolta d'invfejuioai, scoperte, procodimenti 
e formale moderne, in relaziono allo Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica dell.i oitti 
e della campag-na. 

L'abbonamento alle COSE vnu a POCO SOTF. costà 
pw il pubblico lli'O 5 annuB. Per una fortunata aoxa-
biaaslone do. noi fatta cofrli editori, siamo in grado 
di offrirlo grutuitamento ai nostri aBBOciati. 

COBE HTiMB l-vco NOTB è utilinslmo in Ogni f»mi-
gUo, polche uott solo gli BtudioBi, 1 profesaiomstl, j 
teosloi, gli agricoltori e i oommorolauti — ma ben 
anco io signore 8 1 giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono protitto e diletto. 

A flao d'anno viene regalata la copertìsia ebe ri-
unlBOe le dieponso In un belllBsimo vclmue. 



Gli avvenimenti d'Africa 
Cosa è r imasto nell ' B a r r a r ? 

(A. I..) Roma, 11 
Avendo l 'Harrar mandato al campo del 

Negus un aaerclto dì 25000 uomini, si calcola 
oho non siano rimasti In quella regione, poco 
popolata, che 5 o 6 mila uomini atti alla 
armi. 

IJO Scio», ohe ha fornito al Negus 40,000 
nomini, non potrebbe darne altri in caso di 
bisogno. 

• Solo il Ooggiara ed i paesi del Galla potreb­
bero fornire un nuovo esercito; ma dei dalla 
il Negus non può fidarsi, essendo popoli da 
poco sottomessi. 

Con iaz ione di m o n e t e eri tree 
(A. L.) Roma, 11 
h'on. Sennino presenterà un progetto di 

legge per la coniazione di monete eritree per 
1' ammontare di 20 milioni di lire. 

L e domande pur l 'Alrtea sono 
acce t ta t e 

(A. L.) Roma, Il 
li ministro della guerra ha diraràato una 

circolare, nella quale rende noto che sono 
sempre aporte le iscrizioni per gli ufficiali e 
.Hott'utiiciali, ohe vogliono recarsi in Africa. 

Eliminati dalle liste gli ufSclali e aott'ufli-
ciali già mandati in Africa, ne rimangono 
inscritti «ncora un centinaio appena. 

5 mil ioni in mulet t i 
(A. L.) Roma, 11 
Fino ad oggi sono spesi 5 milioni pel solo 

aotiuisto dei muletti. 
Si crede che si dovrà spendere altrettanto 

pegli acquisti successivi. 
. 11 numero dei muletti verrà portato a 
20.000 e forse si andrà oltre questa cifra. 

Una inchiesta sul socialismo 

Al sig. Gustavo Macchi venne tempo fa, un'idea 
curiosa: quella di iniziare un'inchiesta sul so­
cialismo, rivolgendosi a letterati, scienziati ed 
artisti Italiani e facendo loro queste tre do­
mande : !• Ohe atteggiamento prendete di 
fronte al socialismo: — simpatico, avverso 
0 indifferente? — 2" La simpatia, 1" indiffe­
renza 0 l'avversione è il risolato di un î sa-
me rasionato dalla questione, oppure 1' espre.-:-
sione di un complesso di sentimenti ? — 3' 
Ammessa 1' applicazione pratica del socialismo, 
a che condurrà: a un assetto economicamente 
più equilibrato della società o alla formazione 
dì una rfiKZJi psicologicamente superiore? 

Gì' inlerrogati furono 120O (cosi racconta 
il signof' Macchi nella prefazione al volume 
contenente il risultato della inchiesta: Il so-
•clàMsmo giudicato da leiteraH, arlisU e 
scienziati italiani. 

Il numero totale delle risposte ottenute (e 
uel libro non venne tenuto conto che delle 
risposte di pQr.'one realmente comprese in una 
delle tre calegorie) fu di 200 , il che rappre­
senta il Ì7 per cento. 

In questo numero totale delle risposto, 1 
letterati sono in maggioranza con 101, il 1% 
per cento circa. Seguono gli scienziati 000*71, 
il IO por cento. Vengono per ultime gli ar­
tisti con 28, il 6 per cento. E così, tenendo 
conto della proporzione con cui le 1200 sche­
de furono diramale, può dirsi ohe dei lette-
Tati rispose circa il 22 per cento, deali scien­
ziati circa 14, degli arlisti, circa il 9. 

Ad ogni modo, questo è il risultato della 
inchiesta : Par distinguendo le risposte favo­
revoli in due categorie, quella In cui si è 
fatta adesione, inoondiaioaata ó quasi al mo­
vimento socalisia, e quella in cui preval­
gono nelle simpatie le restrizioni e le riserve, 
si hanno 151 risposte favorevoli, 30 avverso 
e 19 indiflerentt. Delle 161 favorevoli, 110 Io 
sono decisamente, 41 con riserve e con re­
strizioni prevalenti. Le 30 avverse, lo sono 
tutte recisamente. Fra le risposte favorevoli, 
vi è prevalenza di letterati 79, dei quali 57 
<leoisamente ; seguono gli scienziati con 50 
dei quali 15 decisamente. 
, Così, dei letterati, che hanno risposto, il 75 
per cento circa ha idee favorevoli al movi­
mento sooìalisia ; degli scienziati il 78 per 
cento circa; degli artisti il 90 per cento circa. 

« Parrebbe da ciò (scrive H signor Macchi) 
che gli artisti rappresentino il campo più fa­
vorevole per le idee socialiste ; ma giova te­
ner conto dell' imprecisione delle risposte loro, 
a confronto di quelle dei letterati, e sopra­
tutto degli scienziati, i quali dando anche la 
mijior percentuale di risposte ilecisapiente 
mmerse (12 per cento, mentre i letterati danno 
il 20 percento) risulterebbero invece i rap­
presentanti delle tendenze più favorevoli alle 
•idee tìpcialiste. » 

È ora da osservarsi una cosa: fra 1 lette­
rati decisamente avversi prevalgono I giovani, 

Tale avversione dei giovaitt tetlerattfe\ 
socialismo parve al signor Macchi un po'stra-
na. Ma giova osservare (Selve il Macchi) la 
fórma di questa avversione che per la ' mag-

' gior parte è una avversione estetica, una i-
spressione dell' individualismo artistico che è 
nel giovani più forte e prevale, come Istinto, 
sulla riflessione e sul ragionamento. » 

Tra i più feroci nomici del socialismo nota 
un certo signor Giovanni Belletti, poeta (cosi, 
almeno, viene classiBcato dalsignor Macchi), 
Egli scrive : « Avverso - perchè sono super­
bo, aristocratico, artista. » 

Un altro poeta (cioè classidcato come tale), 
il signor Cosimo Óiorgini-Contri, scrive di de­
testare il socialismo se questo si propone «di 
fare scomparire dal mondo il lusso »... 

Un commediografo d'ingegno, oltre che 
fortunato, Marco Praga, è avverso al sociali­
smo perchè questo « parla di uguaglianza. » 
La sola parola lo irrita I » 

Avversa è pure Matilde Sera), la quale 
scrive che 11 socialismo « è la sola cosa che 
lo dispiace nella predicazione di Cristo. » 

Il ('anzacchi è avverso perchè crede il so­
cialismo «la espressione morbosa di un istin­
to naturale ad ogni società civile.» Avverte, 
per altro, ohe il suo categorico convinci­
mento « non lo ha Incoraggiato a lunghi 
studi analitici sul quesito. » 

Sono avversi al socialismo, tra 1 letterati, 
anche Antonio Della Porta (ed avverso « por 
odio estetico »). Enrico Oastelnuovo e Dome­
nico Oliva; tra gli scianziatl, il signor Giu­
lio Fioretti (che lo considera come « un' a-
berrazione criminosa delio spirito umano I» il 
signor Guido Martinelli, il signor A. Rolando 
e Pasquale Turiello ; tra gli artisti G. Aristi­
de Sartorio, pittore, il quale dice, nientemeno, 
di,credere che il socialismo sarebbe « l 'ult i­
ma rovina dell' umanità»... 

Avverso si disse il Bonghi, pur dichiarando 
dì riconoscere in buona parte fondata la cri­
tica degli ordini sociali.» Sono i rimedi quello 
ohe non lo persuadevano. ' 

Per contro, si dichiarano favorevoli alle 
dottrine socialiste Camillo Antona-Traversi, 
Raffaello Barbiera, Tommaso Cannlzzara, la 
marchesa Colombi, la brava donna, Corrado 
Corradlno, G. Aurelio Costanzo, il De Amicis, 
il De Oubernatis, il Fogazzaro (pur dicendosi 
avverso « all' utopia collettivista e ad ogni 
agitazione per porla in atto »). Ferdinando 
Fontana (ma ad un patto, che il socialismo 
(taiojetta la Repubblica Federale), il Giaoosa 
(avvertendo che « 1 libri socialisti lo persua­
dono, quelli avversi /o confondono), il Oraf 
( « con riserve parecchie nelle parti comple­
mentari e nei metodi »), Guido. Mazzoni, E-
milio Morselli, Ugo Ojottl (che si dichiara 
iscrìtto al Fascio Operaio di Roma), Policarpo 
Petrocchi, Bruno Sperani fra i letterati ; lo 
Aibertoni, Paolo Amaldi, Gruziadio Ascoli, il 
Oogliolo, il Loria, Lorenzo Ellero, Enrico 
Ferri, il Gabba (ma con varie riserve), lo 
Gnocobl-Vlani, Emilio Lepetit, Giovanni Lor­
da, Paolo Lioy, Cesare Lombroso, Antonio 
Marre, Enrico Morselli, Adolfo Padovan, Ca­
millo Prampolini, Ugo Rabbeno, Giuseppe Rlc-
chleri, Pio Schiaparelli, Camillo Supino, Au- ' 
gusto Tamburini, Eugenio Tanzi, li Turati, il 
Turati, Filippo Virgili. il Zerboglio, ^Angelo 
Zucoareill, tra gli scienziati ; e Cario Abae 
(scultore), Oiuseppe Barbaglia (pittore), An­
tonio Bezzola (scultore) Leonardo Blstolfl 
(scultore), Girolamo Calratì (architetto), Oo-
uuto Borelli (Pittore), Luigi Conconi (archi- , 
tetto e pittore), Ruggero Lsonoavallo, (musi­
cista, 1' autore dei Pagliacot), Giacinto Lezzi 
(n- usicista egli pure). Angela Morbelli (il for­
tissimo pittore complemeutarista). Pio Sanqui-
rioo (pittore), e Giovanni Spertini (scultore), 
tra gli artisti. 

Fra i letterati Alfredo Oriani risponde e non 
risponde, simpatizza col socialismo e non sim­
patizza. Egli dice che « il socialismo non è 
ancora, e non sarà mal, l'espressione senti--
mentala di un malessere sociale. » 

Tra gli artisti II Miohetti, cne è un arti-
stone, risponde semplicemente, alle tre do­
mande : » Io sono ignorante di sociologia » e 
me ne dispiace. 

È vero che il libro è curioso? 
Peccato (sempre per la curiosità) che non 

abbiano risposto nulla tra i maggiorenti della 
nostra letteratura, come il Carducci, Il Vil-
lari, il D'Annunzio, lo Stecchetti, il Martini, 
il Cavallotti, il Chiarini, il Verga, il Oipuana 
& via dicendo. 

noscere come per varie ragioni l'accomoda­
mento fòssB impossìbile e ieri, dopo la dichia­
razione che l'assessore della minoranza non 
era disposto ad accettare nuovamente, in nes­
sun caso, l'ufficio, il Consiglio Invitò il sin­
daco e gli altri tre assessori a ritirare lo di-
mis.slonl, il ohe avvenne e cosi, come era na­
turale e giustissimo, l'amministrazione ritorna 
quella di prima, salvo ad aggiungerò 1! quarto 
assessore, in una prossima seduta in modo 
ohe l'accordo regni sovrano e nessun ostacolo 
Intempestivo ed ingiustiScato si frapponga alla 
esecuzione del progetto, cui orinai non manca 
alcuna approvazione. 

X 
Nel vicino paese di Rosa, diviso da qualche 

anno in due parli belligeranti per la nomina 
del nuovo arciprete, finalmente è ritornata la 
paoe.^ 

L'ultimo eletto ha ricevuto il ptoo«( gover­
nativo 6 quanto prima assumerà l'afBolo.' 

CRONACA DELLA CITTÀ 
La grande festa 

AL CASINO PEDROCCHl 

E N E FA Ci\pNACA y 

DA BÀJ$ANO 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Febbraio, 10 
Da otto giorni l'amministrazione comunale 

era in crisi per un dissidio latente In seno 
alla Giunta e relativo ad alcuni particolari 
per la costruzione dell'acquedotto. Uno degli 
assessori dissentiva dal sindaco e dai colleghi 
sul modo di retribuire l'Ingegnere direttore 
dei lavori: quello optando par lo stipendio 
fisso, questi per la cointeressenza nelle pro­
babili economie ' procurate al bilancio nella 
esecuzione dei lavori. 

Portata la questiona al Consiglio, apparve 
in questo il desiderio di un rinvio colla spe­
ranza di un accomodamento fra i dissidenti. 
Noli essendo stato accòlta dal sindacò questo 
desiderio, i consiglieri abbandonarono la sala. 
Di qui le dimissioni. 

Nella sotlimana successiva si dovette rico 

Risparmio le reticenze,.le lungaggini, i giri 
di parole, tutte cose che mi sembrano per­
fettamente inutili, e dico subito ohe la festa 
di isr sera è oompleiamente riuscitaij 

Animazione, vita, allegrìa, tutto in una pa­
rala Concorse a rendere l'ambiente elegante 
alla massima potenza, graditissimo a quant] 
amano le feste coi fiocchi^ che tale era in 
verità quella di Ieri a sera al nostro Casino 
Pedrocchi. 

Il ballo era per inviti e le nostre signore con­
corsero volonterose alla cortese chiamata della 
presidenza dol Gasino. 

E vengo -subito ai nomi augurandomi di 
non commettere nessuna di quelle dimenli-
canze che sono per sé stesse una dannazione 
pei cronista che pretende di essere sempre 
più fedele qiianto meno lo è. 

Al nomi, dunque, delle gentili signore e si­
gnorine intervenute. 

Noto subito sul mio carnet rimasto, ahimè, 
vergine di balli le signore che passano avanti 
ai miei occhi. Ho visto la contossa Oezza-
Miari in giallu, la contessa Barbaro, consorte 
del nostro Sindaco, in velluto nero e pizzi 
biiinchi, la baronessina Morpurgo in fragola, 
la signore Rosanelli, la mamma io marron, la 
gentile figliuola iniblanco, una ballerina ele­
gante ed instancabile, la contessa Selvatico-
Oav.illi In verde-mare,, la sig.a Padova in 
verde creme, lafconlossa Brunelli-Bonetti (nata 
de Puppi), in velluto nero, la marchesa Sei-
bante-Oastori in gris-perl<i, le ooutesise Ber­
nini, la madre in cenere, la Bglìuola In cele­
ste-pallido, la signorina Poli-Guerrlui in rosa, 
la signora Mion in paglierino, molto elegante, 
la contessa Medln in bianco a fiori ricamiiti 
m orò, molto chic, la signora Favro in crè­
me, la signora Falaguerra in rosa e fiori rossi, 
la signora Cresclni in velluto nero, la signora 
Folohi in giallo damascato, la signora Flamini 
in nero, colla nipotina in gris-perle con tra­
sparente fragola, Is signora Luzzatto-Dlna in 
velluto uero, la baronessa Ti'eves-Triesto in 
giallo e nero, la signora Corinaldi-Trieste in 
damasco rosa, la signora Pizzo in rosa e verde, 
la signora Giacomelli in nero con pizzi, la si­
gnora. Celsì-Florentino in lillà a righe nere, 
la baronessina Onesti in azzurro a righe, la 
gnora De Benedetti-Treves in rosa, elegantis­
sima, la signorina Bisaglia In celeste, le si­
gnore Pozzi madre e figlia, quella in raaron 
e nastri gialli, questa in verde-mare con fo­
glie d'edera, la contessa Vanezze in verde­
mare, la signorina Agostini in celeste, infati­
cabile ballerina anch'essa. 

Per pura quistlono di forma mentre fo pun­
to nell'elenco delle elegantissime accorse alla 
riuscita festa, domando la solita venia nel 
caso che mi sia sfuggita qualcuna, ,mende 
mi dispenso dal dire se e quanto le danze 
sieno riuscite animate. Con tutto quel pò pò 
dì grazia divina che ho noiiaìnato non poteva 
la festa ottenere un risultalo più completo 

' di quellb di ier ."era. 
; 1 cavalieri erano tanti ; l'esercito rappre­

sentato molto largamente ; noto ufliciail di 
tutte lo armi' della guarnigione di Padova. 

' Alle ore quattro precise comincia il cotillon 
' diretto da un giovanotto... giovanissmi. con 

una eerta qual verve. Dieci minuti dopo si 
iiicomiuoiano a vedere gli effetti della dlstri-
buaione dei regali eleganti e rei contempo 
caratteristici. Vedo fiori a profusione nelle 
mani delle nostra eleganti dame, ne vedo an­
che con caratteristici berretti a coscritto, alla 
russa, a tutte la foggia. 

Noto per gli uomini un museo vero di storia 
naturale, dalla scimmia al gufo, dal gallo al 
somaro, e così via buona porzione dell'arca 
di quel buon uomo ohe aveva noma Noè, se 
non erro, 

MI dicono ohe li coiitton minaooìaSdi con­

tinuare per duo buone ore. Preferisco di cre­
dere sulla parola a ohi me lo dice e me no 
vado contentissimo dì aver pre,so parte ad 
una festa così riuscita, tanto simpatica ed 
altrettanto elegante. 

Errea. 
P'. S. Servizio di restaurant inappuntabile. 

Era fatio dal noto Siinonìch della Croce 
d'Oro. 

Il senatore Saiadlnt . 
Ieri è arrivato fra noi l'ox-prefetto di Pa­

dova senatore Saladini. 
Si fermerà pochi giorni. 
Parecchi amici erano alla stazione ad at­

tenderlo. 
. ' » 

L a D u c h e s s a di C<oburgo. 
Proveniente da Vienna giunse ieri a Venezia 

la Duchessa di Ooburgo con seguito. • 
La Duchessa riparti oggi alla 6 col treno di 

lusso, diretta a Nizza. 
• A 

Il oenerale Bigòtt i in disponibilità. 
La disposiziona riguardante il sig. generala 

Bigotti sarà sentita con dispiacere oltrocchè 
dall'elemento mliiiare alle dipendenze del pre­
tato generale, da tutta la cittadinanza, che 
nei brevi anni dei di lui soggiorno qui aveva 
imparato ad apprezzare nel Bigotti le qualità 
dell'ottimo cittadino, del gentiluomo perfetto. 

Egli ha qui nella buona società molti cono­
scenti ed amici, che vedranno con dispiacere 
il di lui eventuale allontanamento da Padova, 
0 che lo accompagnano coi loro voti per una 
costante fortuna. [Vedi dispacci) 

Cose postali. 
Con reale decreto del 23 p. p. mese di gen­

naio è stata concessa la franchigia postale 
alla corrispondenza di qualsiasi genere, in­
viata In Italia dagli ullloiali, sotto ufflciali e 
soldati che si trovano nell'Eritrea durante il 
perìodo deile ostilità. 

Conseguentemente, la corrispondenza dì cui 
sopra, contrassegnata da un bollo o dalla fir­
ma del comando del corpo o del reparto, eoe. 
cui appartiene il mittente, dovrà essere, fino 
a nuova disposizione, consegnata esente da 
qualsiasi tassa. 

. » . 
Beneflcen/.a. 
Il Convitto Maria par le Cieche attesta la 

sua riconoscenza ai nobili signori SUMAN e 
CANDEO, i quali, ad onorare, mogUo ohe con 
una corona di fiori la cara memoria della loro' 
zia testé defunta nob. Matilde Andretta vedova 
Caffo, offersero alle fanciulle chicche la som-
usa di L. 25. 

. ' . 
C o m m i s s i o n e r inviata. 
Riceviamo dall' Ufficio Municipale comuni­

cazione cbe la riunione della Commissione che 
doveva aver luogo domani 12 corr. alle 14, 
viene rimandata ad altro gioriift. 

Soldat i in Africa. 
Ieri ed oggi si diceva insistentemente ohe 

alla nostra divisiona fossero giunti gli ordini 
opportuni per la partenza di aitra truppa per 
l'Africa. 
- Assunte informazioni, finora possiamo assi­

curare che non sono giunti ordini in propo­
sito. 

Scuo la di rel igione. 
Già da molto tempo fra a'ouni sacerdoti e 

padri di famiglia era stato pensato al mozzo 
per istituire una scuola dì religione all'infuori 
di qualunque idea politica. 

L'insegnamento verrà impartito ai giovani 
studenti dei corsi tecnici, magistrali, ginna­
siali e liceali esclusi assolutamente i ragazzini 
delle scuole elementari. 

Dopo varie pratiche venne concretato il pro­
gramma, e sono già statò diramata la relati­
ve circolari. 

Ed ecco senz'altro ia circolare diramata. 
L'educazione morale deile proprie creature 

come ò il più forte sentimento e il più vivo 
desiderio Ani genitori, è anche il supremo dai 
loro doveri. 

E che di questi necessaria educazione mo­
rale Il pili putente —- per non dire l'Indlspen-
saPile — dei coeflcienti sia una seria istru­
zione religiosa, non vi può essere persona di 
cuore e di esperienza, che il debba mettere 
in dubbio, e non vegga, ohe, a misura che 
essa manca, volgono sempre alpeggio 1 pub­
blici costumi. - '.• 

E pur troppo tanta parte della nostra cara 
gioventù US porta la pena senza averne la colpa; 
mancando specialtoente ai giovani studenti nei 
programmi scolasiìci ogni insegnamento di re­
ligione; mentre di recarsi per esso alia chiesa 
manca loro o il tempo » l'oppurtunità. 

Aprire adunque una Scuola speciale - una 
Scuola di esclusivo insegnamento religioso r 
per informai e la monte ed il cuore ai prin-
oipii ed alle norme dei retto credere e del 
sano vivere cristiano, ecco lo scopo di questa 
scuola, da aprirsi pei giovani studenti delle 
scuole classiche e tecn'che. 

1 sottoseiiit', incaricali dalla direzione della 
medesima, vi si mettono con tutto l'impegno 
di un cuore paterno, profondamente convinti 
del bisoglio domestico, civile e sociale di una 
educazione cristiana alla nostra cara gioventù: 
e per ciò fare altro non domandano che la 
cooperazione dei genitori e la benevolènza dei 
giovani. 

Padova, 2 febbraio 1896. 
, LA DIREZIONO 

Moris. Antonio Rampazzo, ispettore 
Priori D,: Amedeo Stivanello, direttore 

Avvertenze Generali 

1.. l'iscrizione avrà luogo ogni glorn», a da» 
ta,ro da lunedì 10 corr. dalle o r a - * alle 17, 
noi localo stesso della Scuola, via Maggiore 
a. 1136S A. 

2. L'orario d'insegnamento sarà posslbil-
menta dalle oro 16 allo 17 nel giorni dì lu­
nedi, moroordi e venordi di ciasffluna sotti-
mana, essendo, intenzione della dìreaionB divi» 
dare in tre separate sezioni gli insoritU se­
condo ia loro classe scolastica. 

3. L'iu.s8gnaraauto cominclerà col giorno di 
giovedì 20 corr. mese. 

i. Gli insegnanti .sono stati (Jasignatl nelle 
persone dei signori professori litolena dottor 
Luigi, Dalla Vailo dott. Antonio e Schiavolta 
don Enrico. 

. • é • 
Banca R o m a n a e B a n c a d'Ital ia . 
Stamane nella riunione tenuta dagli azioni­

sti della Banca Romana si deliberò di aooet» 
tara la transazione proposta dalla Banca d'Ita­
lia in L. 360 por azione. 

. * . 
Corsi di insegnamento- a l la S t a z i o n e 

bacologica . 
La Prefettura comunica che anche in que­

st'anno saranno aperti presso la Stazione ba­
cologica di Padova duo corsi dì insegnamento, 
uno per gii uomini a l'altro per le donne. Il 
primo avrà principio col giorno 20 aprile p. 
V. e terminerà ai primi di Luglio, il secondo 
durerà dal primi dì luglio alla metà di agosto 
successivo. 

Le condizioni per l'ammissione sono iden­
tiche a quelle degli anni precedenti. 

rf 

Il grande vegl ione del Giovedì gras so 
ded ica to al la benef icenza. 

É ormai slabihto, ed in. parte attuato, i 
piano por l'afTattuazlofle del Veglione di beae-
fioenza che rinacirà monstre senza alouh dub­
bio. 

I palchi sono tutti accaparrati. 
Alcune società di giovanotti eleganti hanno 

preso disposizioni per l'addobbo delle rispet­
tive barcacoie ohe promattooo, di essere ale-
gantissime dato il buon gusto della nostra 
gioventù gaudente. l .; 

È anche assicurato un ordlnatìssima servizio 
di 7-estaurant. 

II Comitato vi ha provveduto intoudendo-
sela col sig. Simonich il couduttorB della Croce 
d'Oro, conosclutissimo per il suo buon gusto. 

' . ' » 
Acquedotto. 
In causa dì lavori nella canalizzazione ver­

rà sospeso il servizio di sòraministràzione di 
acqua nelle vie sottoelencate' dalle ore 22 del 
12 alle 6 del 13 corrente. 

Vìa Selciato S. Antonio. 
» 3 . Antonio. , : 
» Vignali. '• — 

Piazza S. Antonio. 
» S. Antonio (da via Cappelli a via S. 

Antonio). 
. ' * 

Scuo ia d i Brusegana . 
Dal 20 al 28 febbraio verrà tenuto frutto la 

scuola in corso di eottfarenze teorico praticha 
sull'innesio sulla coltivazione della vite, a sulla 
coltura intensiva dal granoturco. 

Le conferenze saranno tenuta dal sig. prof. 
Arino G., Ghinetti G. coadiuvali per gli espe­
rimenti pratici dai sig. Biagi e Mazzucato. 

Vi potranno intervenire tutti gli agricoltori 
che lo desiderassero. . 

Il negoz io Pezza to , 
Con queste splendide giornate, con un in­

verno che non si ricorda mai 11 suo, eguale, 
perchè non fa sentire i suoi effetti, non ai 
dovrebbe parlare di una fabbrica padovana, 
che per i suoi prodotti ha attinenza con la 
presente stagione. 

Ma siccome la fabbrica onora la nostra città, 
così crediamo bene di spendere poche righe 
per attirare su essa l'attenzione del cittadini. 

La fabbrica f quella del fumista, fabbro, 
caporaasiro Giuseppe Pezzato cbe tiene ne­
gozio in via Pe-scheria. 

Il sig. Pezzato ha un ricco assortimento di 
Stufe a Franklin in cotto di diverse forma e 
dimensioni. Stufa in teirra refrattaria, natu­
rali e verniciate. Stufe di maiolica a. parceir 
lana, Stufe Buderus e Americane, Stufa in 
ferro di qualunque sistema Nazionali od E-
stero e Cucine economiche di propria fabbri-
onzìone, i'obustissime ed aleganti. 

Il sig. Pezzato assume per qualunque la-
vero per riscaidaraento ad aria calda per im­
pianto completo di caloriferi etc. il tutto s 
prezzi couvenlentissìmi. 

In occasione della Mostra Campionaria in 
Salone abbiamo avuto occasione dì parlare dai 
vari prodotti in costruzioni in ferro,, che e-
scono da questa pregiata officina. 

Ed oggi che sappiamo che lo commissioni 
a questa officina progrediscono continuainonte 
abbiamo voluto da queste colonne far pubblica 
lade al signor Pezzato par la sua intrapren­
denza e per i suoi splendidi lavori. 

Corruzione di minorenni . 
Ieri la Questura denunciò Jcerta P. Rosa, 

d'anni hO, abitante in Vìa Agnus Dei, per 
corruzione di minorenni. 

A. CREMONESE • PADOVA -Tubi e piastra gomma per la peronospora • Deposito Amianto 
Piazza delle Erbe per guarnizione macchine 



T e n t a t o s u i c i d i o . 
l [ i 'a l t ra no t lo a Solvaz«ano cer io Mozzoni 

Gae tano , fabbro d ' ann i 4B, tentava suicidarsi , 
causa dissesti flnanzlari, tagliaados le vene al 
polso del braccio sinistro, 

B'a p r o n t a m a n t e soccorso e quindi è fuori 
di pericolo. 

**« 
A l l ' O s p e d a l e . 
lori furono r icoverat i all 'Ospedale Civile: 

Scarin Téross , d 'anni 40, da Volta Barozzo, 
p a r malore improvviso. 

Bett ini Fel ice , giornalaio, per ferita r ipor-
por t a t a in una cadu ta essendo ubl)riaeo. 

» ' . 
B a s t o n a t e . 
Ad Arre furono denunciat i a l l ' au tor i tà g iu­

diziaria ce r t i Baldo Serafino e Ruzzpn Pa­
squale per lesioni nella persona di Barb ie ra to 
Vincenzo. 

Il Barbiera to r ipor tò var ie bastonate che lo 
obbl igheranno al lel to per giorni 20 . 

• * ' * ' 

P e r fluire. 
" . . . . V e n i t e lunedi : ogni lunedì non 

r icevo ohe gli amici tn-ltmi, 
— • . . . . Ma allora se. . . . dobbiamo essere 

in tant i , addio iutlmità ! 

• B O L L E T T I N O 

M e pnbMieassioni matrimoitialì 
d e l 2 F e b b r a i o S 8 9 8 
Secontie pubblicazioni 

Busetto Gaetano di Antonio doraestico con 
;Lovisetto Virginia di Giovanni contadina. 

Sobiavon Giovanni di Pie t ro contadino con 
Tono det ta Chinchlo Giuditta di Antonio con­
tad ina . 

pillato Michele di Stefano agricol tore con 
Ziilian Vereinia tu Caterino oasalinoa. 

Rizzato Alessandro di Francesco ca r r e t t i e r e 
con Pacoagnella Maria di Domenico conta 

•dina, 
Sphiavinato Giuseppe di Domenico tappez­

z ière con Gozzi Giovanna fu Paolo casalinga. 
Binali F o r t u n a t o di Giuseppe gioielliere con 

Galzavara Eugenia di Eugenio casal inga. 
Ousin l^uigl fu Antonio falegname con Ci-

ne t to Antonia fu Antonio casalinga. 
Baratol lo Pietro di Giuseppe pa r rucch ie r e 

con Calore detto Fa i Teresa di Giuseppe o a l -
zolaia. 

Gasparin Pelioe di Sante villico con Billato 
Giovanna di Domenico lavandaia. 

Cesare Giuseppe di Marianno agr i io l to re 
con Zulian Giuseppa di Benedet to casa l inga . 

Satmaso Antc>nJo fu Sante vagl ia tore con 
Zarpellon Teresa fa Gaspare domestica. 

Bortolami Pàstiuala di Biagio contadino con 
Varo t to Regli ìa ' fu Gaetano contadina . 

Rossi Giuseppa di ,Giacomo villico con S te -
fan Giuditta fu Giuseppa villioa, 

laason Cirillo fu Eugenio macellaio con Zec-
china to Ara <lia di Antonio casalinga. 

Bort<ilami Gigvanni di Bernardo facchino 
con Martini Maria di Angelo lavandaia . 

Gatti Luigi di Giovanni cocchiere con Ven­
tur i Maria di Gemè cuoca. 

Pedron Angelo di Sante, villico con Tasca 
Caterina di Giuseppe villica. 

Forìiau Stefano di Modesto villico con T o ­
nello Margher i ta fu Luigi villica. 

P e r a r o Giovanni fu Antonio contadino con 
Varot to Virginia tu Fidenzio contadina. 

Sohlavon Mansuj to tu Matteo R. Pensio­
na to con Lista Anna fu Luigi ostessa. 

Sabadin Luigi fu G. B. facchino con Schia-
von Vit toria di Giuseppe villica. 

Balin Luigi di Pie t ro falegname con Schia-
von de t ta Munoln Luigia fu Pietro lavandaia . 

Tut t i del Comune di Padova 
Bordignon Basilio fu Matteo m e r d a i o di 

Baesano con Avanzi Oioriuda fu Massiroiiiano 
s a r t a di Padova . 

F e r r a r e Giuseppe di l?}icola r app re sen t an t e 
di commercio di Vercelli con F u r l a n Sofia di 
Giacomo benes tante . 

Bovo Nata le di Sebastiano villico in Monte-
merlo di Oi-rvarese San ta Croce con T a r g a 
Giacoma fu Giacomo domestica di Obiosanaova 
di Padova . 

Brugnuln Girolamo di Luigi contadino in 
S. P ie t ro Montagnon di Battaglia con Marin 
Anna di Giacomo in Bassanello di Padova. 

Mari tan Agostino di Giov. Bat ta villico in 
Legnaro con Degan Enr ica di Angelo vi l l ica 
in Legnaro . 

Morello Giovanni fu Antonio villico di Sai-
boro di Padova con Borgate Teresa fu Angelo 
villica di Legnare . 

Zago S a n t i Cu Luigi fabbro di Arcel la di 
Padova con Zanon Teresa fu Luigi domestica 
in Novanta Padovana. 

Cappellari Giu.ieppe di Isidoro villico in B r u -
segana di Padova cou Zaron Sant ina dì An­
gela villioa in Villafranoa Padovana. 

Ziliottu Giacomo f i Pietro indus t r ian te in 
Padova, d'Asolo con Pasqualot to Teresa di 
Luigi cuci t r ice di Padova. 

S T A T O C I V I L E » 1 P A D O V A 

llolli'.llllin lini I 
K.̂ SCITK. - Hiisdii N 1 . FmimiiH! N. I. 
MATIUMUNI, - (iiirl)ìii UÌOIIKIIÌIUI lii S|iiri(litiiio [larruc-

tliierii Culi S.iIliti;!o Aiiluiiiii )'u Aiiloiiio siirlii. 
I'cli';i(i;i l.iiiiji (li Friiiiiii's™ iiiiriiiiilioi'f con Gu-

SCl'olili l'ì'iiciissaitii Hiiiiii Liiii|ial!lii rasiiliii.all. 
Scanlci-la .Uisclu lii (.iii^i iiiw-|i,i(ore èxm Lotto Noemi 

fu Marino sai'lii. 
_ DEOKSSI. - lli'lf̂ eiiii lliisiuiic ili Angelo unni 28 ro.̂ io-

inioi'c coniniinUi. 
Do Giulio Micliclc ili Aiiloiiiu iiiiiù .il icniiiitc ili iit.i-

.giiyria laililii'. 
l'ralicli Agiiiiso ili VincciBo li 38 civile noliiki. 
tiinilerli l.i'oiili fu llonicnico anni I. 
l'iaccnlinl Oariiiìiiia (u Ginsii|i|ic aniil l i scolara. 
Itiiliiii Tcrcsii ili Viltoi'lo anni -J. 
Vorali Aiticiieo dì lùloarilo mesi 6, 
llilganli; Seraliii Ilc|.iiia la Aii|;«lu anni "2 doincsllca 

i;i>liiugala. 
inanellalo Zago .Maria fu .iilimiii aiiui 68 caslilins» vi--

llova. ili l'alova. 
liordigato. Miclmlo iti Anuiaio anni 30 villico coiiiii};a!o 

ili Caniliaiia. 
llallellino ild 2 

NASCITI':. - .Maschi N. 0 • l''ciiiniiin! N. 1 
HATIIISIUNl. - Uosa Giigliolnio ili Pialale muratore con 

l'avancllo Amelia ili Kui-enìo c:lsaliima. 

Muso Dallislii In Aiiircln .ilniiiiiio con Kiiilir Angelina di 
Gins('|i|)c casiilinjra. 

Moretto Vìnocio i(( Atiumo iiimMlDni cali ilcccaro Gio­
vanna di Gioncliino contailinii. 

Kaccliiiielli Giorilano ili Atilonio falegname con Marocco 
Caterina ili Giovanni laviinilaia. 

Rincollato Giacomo ili AnKiiiÌ8 villico con Favaron Ciro-
Ijfia di l'asljllale villica. 

Siiriialo ÌMii,'ciiio ili Angelo villico con Tosalo Angelica 
ili Antonio villica. 

liccio Luigi ili Sante mncalnrc con Volpato [loia di 
Giacinto conliiilina. 

Gaitipiiresc Giiiseiipc ili l'Iclni villico con Savio Angela 
ili Viminio villica 

Alililirili Selinslinno ili fiiusciipe londilorn con Faegul 
Pi!sr{na ili Tomaso casvilioî a 

llHCI';.SSI. - Divanzo Menegolli Garlollj tu Pietro anni 
84 casalinita veilova. 

Sciiiiiacili Fercnccio fn Anilrea anni 10 Httuieiite_ ficlilie 
Halle Chiavi Giovaliiini in Pietro anni 01 ex cniiilano 
a liamliini ilei I'. L. 'li l'adovn. 
Dalla Libera llesiilerio fu Honirnìco anni 84 villico ve-

llovo (li .Selvaii/.ano, 
Scalioro Ginse|i[ie tu Antonio anni 5a villico cuningalo 

(li iS'ovema l'adovanii. 

QpRRiERE DELL'ARTE 

TEATRO VERDI 

Ramment iamo che questa s e r a al t ea t ro 
Verdi vi san i la serata della signora Daria 
Par in i col seguoute p rogramma; Carmen, Ro­
manza Mignon: 

Non conosci il bei suol 
Come si sa l 'egregia se ra t an te lascia a be-

neQoio dalla Croce fiossa la par te di uti le 
spe t t an te le . 

Domani se ra ta d 'onore in abbonamento del 
dist into a n i s t a Augusto Bnrbaini , i! beniamino 
del nostro pubblico, con le opere Pagliacci 
e Cavatleria Rusticana. 

La parto di TuriddK v e r r à sos tenuta dal 

s e r a t a n t e . 

Il s ig. De Zernl , che volle in qua lche modo 
concor re re alla se ra ta del bravo a r t i s t a , gli 
ha ceduto cor tesemente la sua p a r t e . 

Sabato sera ta d 'onore del maes i ro di re t tore 
s ignor Pie t ro Sormani con p r o g r a m m a che 
pubblicheremo. 

X 
Domenica poi grande Veglione Maschera to . 

SPETTAGOLFOELLA GIORNATA 

T e a t r o V e r d i — Questa se ra 
Carmen 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Oompngcia 
Marionett is t ica dei fratelli SALVI darà questa 

sera la pianella perduta nel a neve 

C A F F È B I R R A R I A S T A T I U N I T I 
Conceria Vocalelslrumentale di Varietà 

1399 tu t t e le sera al le ore 8 1|2 

I n g r e s s o €ei»t. W©iitieisie|M© 

Corriere Giudiziario 
ImpoxHante processo 

(NOSTRA CORRISPONDBNZIV) 

Belluno 10 

È incominciato fino dal 4 co r r . presso il 
nostro Tr ibunale il processo in confronto della 
Giunta Municipale, del Sindaco e del Sogre^ 
tarlo Comunale di Pedavena su quel di Fel­
tro iiiaputati di omicidii e di ferimenti col­
posi. 

Il tat to è semplicissimo. Un ,muro del Cimi­
tero dì Norcen , frazione dì Pedavena , c ro l ­
lando apportò la morto a due persone, e p a ­
recchie a l t re furono più o mono g ravemen te 
feri te. 

Si volle a t t r i bu i r e la eausa del d isas t ro alla 
negligenza della aniralnistrazione comunale , e 
di qui il processo. 

V ha costituzione di P a r t e Civile a mezzo 
degli avvocati Pe ro ra di Belluno, e Basso di 
F e l t r o . 

La difesa è r app re sen t a t a dagli avvocati 
Bianco e Sparli di Belluno, Banchieri di F e l ­
t ro e dal vostro amico il d is t in to e valente 
avvocato Marco D mal i . 

Il dibat t imento proseguirà ancora per qual­
che giorno. 

Mercoledì iucoiuincleranno le a r r i n g h e . Il 
processo de.sta vivissimo Interasse per l ' i n ­
dole del fatto, per la qualiflca degli imputat i 
e per II valore degli Illustri avvoca l i fra i 
quali primeggia il vostro Donat i . Il pubblico 
vi assiste numerosissimo. 

È vivamente atteso 1' esito di coi vi darò 
conto a suo tempo. 

LA. VAFIIETA 
S c o p p i o d i u u a e r e o l i t a 

Riceviamo il seguente t e l eg ramma : 

Mitdria, 10 
Un areol i la è scoppiato nella c i t tà s tamane 

alle ore 9.30. L 'osservatorio as t ronomico dice 
che ia esplosione avvenne a 32 chilometri di 
altezza ; apparve una luce abbagl iante seguita 
da violenta detonazione, provocante un gene ­
ra le panico. Tut t i gli edefici della c i t t ì t r e ­
marono . IjJuroerosi ve t r i si ruppero . 

Madrid, 10 
La esplosione del bolide ha prodotto un 

grande panico, specie nel personale della fab­
brica del tabacchi . La operalo si det tero a 
precipitosa fuga ; 17 r imasero feri te. Altri 
accidenti avvennero specia lmente nelle scuole. 
L a violenza della esplosione fece c a l e r e nu­

merosi muri divisori, t r a cui uno dellii lega­
zione degli Stati Unit i . Una casa d i un sob­
borgo si è sprotot ìdaia. 

Un cont raccolpo della esplosione fu senti to 
a distanza di sessanta chi lometr i . La regina 
reggente col Re passò In rivista nel pome­
riggio t re battaglioni che partono per Cuba. 

d> A 

F u r t o i n g e n t e a l l a p r i n c i p e s s a I ^ e t l z i a 
l'orino, 9 

In ci t tà cor ro insistente la voce che alla 
principessa Mar ia Letizia sia s ta to ruba to un 
collier di brillanti del valore di ol tre cen to ­
mila l i re! 

Si dice che il gioielliere Mussy da qualche 
giorno si rechi al ^ o n t e di Pietà per r i c e r ­
carvi il prezioso monile, ed I brillanti che lo 
componevano; e si vocifera che molti s eque­
stri siano già stati eseguiti dietro ie sue in­
dicazioni. 

Dietro minute indagini per a p p u r a r e l ' a t ­
tendibilità di queste voci, 0 per quante I' au­
torità si chiuda nel più assoluto r iserbo, s ' è 
potuto acce r l a r e - raccogliendo informazioni 
noi corridoi del palazzo reale - che l ' ingen te 
furto è rea lmente a v v e n u t o . 

X :-
L ' a r r e s t o d e l s u p p o s t o l a d r o 

d e i l ) r U l a n t i 

Torino, 11 
Il gìoielliore Musy, ass ieme alla Ques tura 

di Tor ino , si recò più volte al Monte di Pietà 
per r i ce rca re il monile rubato alla principessa 
Let iz ia , e furono eseguiti molti sequestri 
d ie t ro sue indicazioni di una pa r t e delle gioie 
ruba te . 

.Quindi la Ques tura potò scopr i re il co lpe ­
vole e t r o v a r e noila di lui abitazione a l t r i 
diamanti ed ancbe a lcuni gioielli, dai qaali 
furono s taccat i par te dei d iamant i t r ova t i al 
Monte di Pie tà , 

La Questura venne al tresì ÌH possesso delle 
polizze del Monte . 

In tanto venne a r re s t a to cer to A., camer ie re , 
uomo di fiducia, da molti anni impiegato ne l la 
casa della pr incipessa. 

*** 
I l c o m m . L e P e r a g u a r i t o 

Roma, lo 
Ieri alle 2 pom. il comm. Le Pera , m e r c è 

le cu re indefesse del prof. Scalzi e del suo 
valente sost i tui to dot tor Slroni ha potuto La­
sciare l 'ospedale della Consolazione. 
,: D u r a m e la convalescenza, che si spera non 
sa rà lunga, con t inuerà ad assisterlo il dot tor 
a i roni . 

." . 
La lotografla dell' invisibile 

Nubva scoperta, 
Il prof. Salvioni, di cui a l t ra volta abbiamo 

parlato, comunicò al l 'accademia medico chi­
rurgica le sue r i ce rche fatte sui ruggì Rònt-
gent in questi g iorni . 

Mostrò anzi tu t to la fotografia presa della 
mano di un cadave re dove e rano stati coii-
Hciat i ,chiodi ed intromesse gocce di rnercurio, 
fotografia che mos t rava lo schoieiro della 
mano ed 1 corpi metallici eterogenei in t ro­
dottivi — fece r i levare come dalla fotografia 
di una r a n a paral izzata con II cura ro o l t re 
ohe lo scheletro di. essa si dis t inguevano r i ­
prodotti in nero ì polmoni od II cuore . 

Par lando del fenomeno ilei raggi, Rfmtgon 
crede non siano vera luce che a t t r aversa cor­
pi opachi , ma piuttosto una mater ia so t t i l i s ­
sima 0 difl^usa par ogni dove ohe gli pe rmet te 
di a t t r a v e r s a r e i corpi meno opachi. 

Per quan te esperienze abbia fatto, i raggi 
Riìnlegent non si sono mai addimi'stratl ca ­
paci di colorare , quindi sono invisibili. 

Trasformando questa luce nella manifes ta­
zione della luce comune potrà essere veijuta 
< ì re t tamento dall 'ooch-o comune; egli si è 
.studiato d 'o t tenere ciò, e vi è r iusc i to . 

i^resenia un apparecchio da lui cos t ru i to 
per mezzo del quale I' occhio d i r e t t amen te 
percepisce gli oggetti metallici racchiusi in 
una sca to la ,d i aliutninio. 

La importanza di tale scoperta è immensa, 
specie per quanto si riferisce alla eh ru rg i a . 

Appladito, tut t i vanno a rallegrarsi con io 
studioso professore. 

LIBRI E GIORNALI 
Ha visto la luce, a Fi renze , edito da R. 

Poggi, un nuovo perìoilico di , 'e t teràtura od 
a r t e , d i re t to da G. S. Girgàt io e redat to da 
Edoardo Coli', Enrico Corradlni, Dìpgo Garo-
gìio, Piet ro Mastri e nel quale col laburerann i 
Enrico Nencionl , Gabriele il 'Aiiunzl", Giovanni 
Pascoli, Angelo Cuntl, Angiolo Orvieto, G, 
Andrea Fabr is , Carlo Piarci, V ttorio Ricci, 
Carlo Cordaru, Molsè Ceeconi e Donienico Tu-
rniati. 

Il suo Intenlo è d ì esaminare la rgamente 
la moderna proilozinne, cercando di r innovare 
con t ro gli sforzi ò&jìi speculatori e dei m o -
stierenti le tradizioni d'un a r t e nobde e pu ra . 

L'edizione ò e legante ed i! .prezza. .d. 'abbo­
namento a n n u o di L . 5. 

Auguri al confratello. 
X 

È uscito il N. J d a l l ' a n n a t a II.a del foì-
leitino memile éi Bachicoltura. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICDRAZIONE 
Sosletà Anrmlnia pur Alluni 

Là FONDIARIA (Incendio) 1 
Antotìziilta con R. Deotelo a Aprile 1870 | 

Situazione al 31 
Capitale aflcialo, ìntoramcnto versato L. SjflO0,0t»0. -
B i s » ™ aiT6tB9 . . . . . ,1 ,877,01!7,21 
{yaoHono prostata dagli Aminin. o Birclt. * 809,500.— 
Camiioiie prostata al K. (Sovcino . • 89,512.— 
Valwo dei Fablirlcati possodiiti nói Kogno • 4,8Si!,H6S.U 
Mntoi earantill da ipoloslre . . . 1,688,300.18 
YalMÌ in Koild. Cons. I t . e Tit. di Stato » 4,019,098.40 
Pròml ih portafoglio. . . . . U,992,88! i . l2 

Indennizzi per danni prodotti da inoondìo, scoppio dol 
gaz, del fulmino a dogli apparecciiì a vaporo. 

AssiODrazioni fipeoiali militali 
por gli DHioiali dol Eejio Ksoroilo d i l o t r a o di maio 

EBSO BOguoiio ì'ABaicnrato in qoalunijno sua residenza 
sottra iiisogne (ii alcuna dlcldarAzione. 

LA FONDIARIA (Vita) 
^AntoriBZata eon R. Bocreto li) Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capìialtì sooitdo, di eai moti versato L. 9JÌ,000,000,~ 
Riserve diverse e conti dogli Agsìoiiratl » !0,iilB,4a8,pi 
Cauziono prestata dagli Amiala. o Dirott.» 9!>fi,350'.'— 
Cauziono a lav. degli ABSÌO, prestata al (Jov. fl,l)«i>.i(81,3S 
Yaloto dot fabbrio. poBBednti nel Eogno » IH,583,!98,51 
Mutui garantiti da ipotoclio . » 3,841,070.80 
Valori in Kond. Cono. It. 0 Tit, di Stilo » !!,887,081.«) 
Prostiti agli ABBlcnratl . . • 1,14I,S78.I0 

Capitali in Gaso di motto ed in eaoo di vita. Doti, Ren­
dite vitalizio immediate e ditTerìto, Ponsionì. 

Contratto non docadibilo od incontostabile 
Garanzia por i risolii di guerra, duello, viaggio, snloidìo 

involontario. ReEtiluzìeno dol pagato, più gi'ìnteicopl 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su PoliiKoy 

Partocipaziono 80 OjO degli ntlll agli ABsicnrati. 
Judonnizzi o Capilsli in caso di Dingrazio Aceidontall 

Scontò" 20 0[0 Bul premio accordalo agli Enti morali 
Siniatti pagali in 10 esercizi 1. 38,113,081.10. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e l i a n n o a s s u n t o d a l 1 . L u < i l l o - 1 8 t > 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a l ) i l e S o c i e t à I T A L I A - t i L V t S Z l A Z W ì l G O 

[ S e d i S o c i a l ! i n F i r e n z e - A f i o n z i a G e n e r a l e i n i » . \ T ) O V . \ , p i a z z a d e l l o E r b e , 
l o o n i B j i r e s s o i n v i a F a b b r i a i N . 'MW p r i m o p i a n o . 
I Jì : i i) i)i-<vii>ii!; t(a d a l s i » . . \ v v . _ ( ; . \ S ( i 0 5 J N I 12]ft 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA ~ V i a {«Selciato «lei Saisiw <i:«»Sl - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Biùthner, SchietJmayer, Ronich, Kaps, Spon-
nayel, Neumeyer, ecc. 

I«»L,E«CJI«» dalle Lire © alle Q O - Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 G > alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezz.i.di fabbrica. i340: 

Esso cont iene: 

VI. VeJovat i . - L ' a m i d o ai bachi . — E. V e i -
son. - Bibliografla. — Arch:ves do serioolog'e 
— Annunci di recenti pubblicazioni. — Ossei -
valóri set icol i . 

ULTIMO CORRIERE 
1 1 F e b b r a i o 

G i u d i z i d i B a r a t l c r i 

il g o n o r a l e Bil 'al ici ' i teleiirulii , e s p r i m e n ­

d o l ' o p i n i o n e c h e l 'esereilt» s c ionno p o t r à 

s l a r o in a r m e anco ra nn m e s e e mezzo al 

m a s s i m o , d o p o di cliu d o v r à r o i z a l a m e n l a 

sc iog l ie rs i . 

B a i a t i e r i op ina d u n q u e che , non a v e n d o 

noi forze sufficienti , d o b b i a m o t e n e r c i su l l a 

d i f ens iva , pe r p r e n d e r e poi l 'o f fens iva 

q u a n d o gli sc ioani si s a r a n n o s b a n d a l i 

Egl i n o n è de l p a r e r e c h e si d e b b a a s p i t -

l a r e l ' a u l u n n o pur sp ingers i o l t r e il Pa-

kazzè , ma che si dfb i ia i n c o m i n c i a r e l 'a 

v a n z a t a in m a g g i o , U n t o p iù c h e in que l 

m e s e le p icco le pioggie sog l iono c e s s a r e . 

Si i iss icura che il G o v e r n o con i l i v ide 

q u e s t e op in ion i e c h e a p p u n t o ha d i s p o s t o 

c h e il conce i i t r a i i i en to 'li lu l t i i n u o v i 

r in lb rz i si comple t i p e r l:i line di ap r i l o . 

OSSERVATORIO ASTRONO»IICD 
DI i 'A.nov. \ 

Oiorno IS Fefilirdio 1898 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore 12 m. 14 s. 27 
T e m p o m. del l 'Europa C. l'.-e 12 m. '26 s. 58 

O s s e r v a z i o n i m e l e o r o i o i i i c l i o 
s e g u i l e al l 'a l tezza di me t i l 17 dal suolo e di 

met r i So.y dal livello inedie del m a r e . 

10 Feìjbraio Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore, 
31 

Jarometro a II' m. 770.2 76!) 2 769 9 
Termometro centigi -1 3,2 i - l 2 t ì + 9.4 
Tensione vap. acq. 3 0 4,1 3.8 
Umidità relativa . -52 38 43 
Direzione del vento . NW W WNW 
Velocità del vento . 8 4 10 
Stato del cielo . . 4ereno sereno sereno 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
d e ! g i o r n o 11 

T I T O L I 
Valore Valore del la p i azza 

T I T O L I 
' na ie da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. laipr. 

Q Costi*. Pubbliche riO 31 32 
Banca Venata di Dep. 

a Conti Correliti , ",00 IM 198 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Torni li 1)0 ÌK) ì l i 
Soc. Tranval Pado-

i60 245 ìò» 
Soe. tjuldovle Centr. [ 

Venete . . . . 100 47 5» ; 
Soeìetii Cotonìf. Ve-

lieKliino . .' . . 2»0 200 2!)8 
Soeìetii Telefono Pa­

dovano . . . . ili» ai'i 8l.i 
Società Veneta Lagu-

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costi*. Pubbliche 500 UDO 3'ia • 1 
Soo. Alti Fornì Fond. 

ed Acciai, di Tenii 000 4S5 MO i 
Prestito Interprovin 1 ciale feri-ov. ii diO SOO 812 5|5 
Prestito tnterprovino. 

ferrov 5 1|3 «(Il . 11100 lOliO 1001 
Guidovie C, V. riariin-

tlte dalla Provincia 
dì Padova . . . 100 103,~ lOi, -

C A M B I 
su Francia tOtl.̂ O II su Germania ì!t4.S0 

su Londra 27,35 ]) su Austria 2 28.=^ 

F, BKLTEAiaii,, Direitoro 
ìf. SACCHETTO Proprietario 
1 WOK:, : ANOrTT a p r e n t e - « « n 

Dalle 9 dol 10 alle 9 del 11 
Tempera tu ra rna^sinia 1̂= -1- 13.2 

nella mat t ina liol miniina := -i- 3.0 

i^iocoo 

ialattie della pelle 

E ¥ E N E R E E 
Il Dott. D. FABRIS 

D i r e t t o r e d e i R . D i s p e n s a r i o G e i l l c o 
d à c o n s u l t a z i o i i ì p r i v a t e 

tu t t i i giorni 
dalle 8 1|2 alle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 

lu VIA ZATTERE 1234 1356 

V O C A B O L A R I 
DELL.\ LINGUA ITALIANA 

di N. TOIVIASEO 

1"'uovissiran. edizione di pagino ,1853 
legata in tu t ta tela Inslese e [lOgi d 'o ro 

am TRE 
Alla Libreria Paolo iinotti 

P i a z z i » t lni ts ì i d ' I t a l i a 

OSTETRICIA 
M VLKTTIK DELLE DONNIS 

Doti Salvatore L f i 
I &ici&cs±Si 3 •^ &-tm ' ' ' 
1 V i a S . M a t t e o N i 2 0 9 P . U r 
I 0 1 ' ^ TAZIONI in t lVi iT l i : Tutt i i ti ra l 

feriali uallo 2 allo 4 pom. -— Mart ini , <i • 
7e.lì n Sabiit dallo H "d ' 1 2 inorili. :: 

CONSULTAZIONI GRATUITE : T u t t i ' i «iOim 
feriali dalli? 1(» «11» 1 2 . x, '""• 

d i D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 
Ve'ii qai'lti pafiin'i 
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.BANCA VENETA 
•di Depositi e Coirli Gorrenii 

(Socielà Anonima - Capitale inloramento versato L, 4.000.000 
SEDE IN VENEZIA - SUCCURSALE IN PADOYA 

A Y v i s O 
Assemblea (Generalo Ordinarla denll Azionisti 

in oonrormilà al disposto ilell'art. 19 dello Statuto sociale, i signori 
Azionisti sono r-onvooati in Assemblea generale ordinaria poi giorno 
583 M^ebbii'raio g». v . allo oio •13, nei locali gentilmente concessi 
dalla iSpoltabilc Caincra di Commercio in Venezia, l̂ alazzo ex Kecca, 
S. iMar 0, per delil «raro sul seguente 

1. Reliuione del Consiglio di Amministrazione; 
2. Roìiizione dei Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio dell'Esercizio -1898; 
•i. Nomina rti ciricfiin Consiglieri d'Amminislraziono, uscenti di 

canoa per anzianità ; 
5, Nomiua di tre Sindaci eflettivi o due supplenti. 

Il deposito dello Azioni por avere diritto ad intervenire all'Assem-
bìea, dovrà ossero effettualo, gius'a il disposto doll'ariioolo ii dello 

t S . f ' e l l b r i l i O p. V. nelle Statuto Sociale, entro il gmrno 
ore d'uClicio 

in VENIiZIA presso la Rode della Banca Veneta . 
in PADOVA » la Succursale della Banca Veneta 
in MILANO » la Banca Lombarda di Depositi e 

Venezia, 21 Gennaio 1896. 
per 11 Consiglio d'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 
A. T B E ¥ E S 

C. 0. 

I l niRBTTORB 
P, TOMA 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo -e sono efficacissimi. 

Cent. 3 la parola 

11 € ' I I I I < I M ® S è il. miglior Almanacco 
cromolitogralico - profamato - disinfettante per 
portafoglio. 

È il più gentile a gradito regaietto od omaggio che 
si possa (illrire allo signore, signorine, collegiali eii a qua­
lunque ceto di per.one, benestanti, agricoltori, commer­
cianti oU inUustriali ; in oecnsìone dì (lue d'anno, dell'o­
nomastico, del natalizio, nelle feste ila ba lo ed in ogni 
altra occusion« CIIB si usa fare ilei regali, e come tale è 
(jii) ricorilo duraturo, perchè viene conservato anche per 
-il suo Soave e persistente profumo, durevole piìi di un 
anno, e per la sua elefanza e noviià ariistica dei (ìisegni. 

Contiene poi molle notizie irapArtanti sui regolamenti 
poetali e telegrafici. Insomma il CHRONOS è un vero 
gioiello di bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque 
persona. 

Si •;eurte a cent. 60 !a copia e L. 5 la di^zina, da A. 
MIGONE e 0. Milano, da lutti 1 Cartolale Negoianti 
di proiumerie. Per le speiii-̂ ioni a mezzo posialn rao-
oomaudato cent. 10 In più. 

Si ricevono in pagamento auobe francobolli 

l' udova IStìtj, l'iciv: 

ESTRATTO DELLO STATUTO 
Art, IS, Offnl Azionista ha «ii voto SÌDO a cinque Anioni da lui possedute. — 

I.'Azionitìta ohe pOBsiede più di eìnciuo o sino a cauto Azioni, ba un yoto ogni cinque 
Azioni, e por quelle die po&siode oitro il numero di cento, ha un voto ogni vonti-
oinqwc Aaioni. 

Art 1(5 L'AKioni&ta può farsi rappresentare all'Assembla a e Bara vflflido a tale ef­
fetto il mamlato ebpreeao MÌ\ biglietto aleeao d'amniiasìone, purchò iì mandato nia 
conferito ad altro a/ìonÌKtu. — Un mandatario non potrà rappresentaro più di venti 
•voti, oltre a quelli che gh a))ì)artene8sero in proprio. Il mandatario Bon potrà rappre-
aeiitare più di un nitro azìoninta 

WVEKTENZA 
A termini dell' ari 18 tioUo Statuto, si avverte obe i depositiiuti e creditori in 

Conto Corrente potranno larsi rappresentare ull'AEisemblea per mezzo dei loro oapresBi 
delegati, i quali perù non avranno voto deliberativo. I delegati dovranno essere no­
minali con regolare protocollo notarile, elio dovrà cssare esibito ag-li Uffici dalla Banca 
Veneta, almeno tre g-iorni prima dell'Assemblea, ondo ntirare il relativo biglietto di 
ammia&lone, 

A termun dell' art. 179 del Codico di Commercio, il Bilancio e la Eulazione dei 
Sindaci saranno oeteusibiii pi esso g]i Uffici della Banca del g-forno H Febbraio p. T. 

iSi6 

INTERESSANTE 
, . > A B 1 N E T T V Ì iMKlJlCO M A G N E r i O O 

L. ;\niiambula ANNA. D'AMICO dà consulli per qualunque ma­
lattia e (lomantle d'interessi particolari. 1 signori die desiderano 
EonsuK'U'l.'i pur oorrisponileuza duvono scrivere, se per maliitlui, i 
priueipa.i 6~nlomi dol male clie sotlron» — se per domande d'alìari. 
Jioliiarare ci'i ohe desiderano sapere, ed invieranno Lire tjmquf 
in lettera rLOe.omanilata o CMtolina-vaglia al prolessore PIETRO 
D'A'òlCO Ve. lUmia, piano i.'condo, BtJLOGNA. «67 
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SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA'MI&ONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provaria per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si -vende iu flaconi da L. 1.50 e L. a, ed in bottiglia grande 
li. S.rjO — tonto profumata, die inodora 

Si vonde da tutti 1 Farmacifiti, Di-oglilcrì e Profumieri del Kogno. 

A ^ADOVA dal SIg. L. PAVEGGIO Chlneagllere -SIR. DALLA 
BAEATTA Negoziante - Slg. G. B. PEZZIOL DroghiOfe iu Piazza 
Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti, 6. B. Miozjo. 

DopoBlto Generalo da A. MIQONE e C Via Torino, 18, J'Hano 
Allo apodlzlonl per pacco postale aggiun8:Qre a a uent. B '̂ og 

S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

JBOGKJEINHEIN presso Franco forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O ì . qualità per aflilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­

lire ghisa, aflilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di P ie t ra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

E^pg 
QUABAriTA ANIMI Di SUCCESSO 

F. buciihelto 

UOLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmarjsta 

J. SElUUV.\LLO 01 TR[EST1<] 
preparato a Jreddo con legati freschi e scelti in Terraiiuova d'America % ,ì 

ha sosti'n'ii > e sostiene vitt,osiosnmeni.e li, lottu di fronte ad altri OLI! tià 

EMULSIONI. — Questo ottimo noostituenie INDISPKNSABlLb' AJ BAM-

BIM (ri fpli J LUI TI I;KEfiI,ì. si tro'^a genuina dal segnent.' deposilari 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
C>iiardar»ìi ilaSle contraffiiKioni ed iiiiitaieioul 1399 

AYYISQ IMPQRTAiXTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogier 
Padova, Fivcn/.o, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signcu Negozianti, Industiiati, Fabbricami, JSspoi tatoi i, Impoi tutori, ecc. die poisono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle lelazioni ed inticdurvi i loro prodotti, oppuie prccurarbi da pi ima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve al ' annunci per tutti 1 jliornali delle Indie Olaiulesi, ti ai quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d' inserzione vantaggioso secondo 1' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti 1 aiornali deL mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

F A B B R I C A S A R O IM 

MEDLEY E SOi 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m i o i l b l e a c h e r s a n d r e f l n e r s 
(Establisded in lAoerpool in 1S41) 

Mém of soap speciail| Midapted for each iarkeot 


